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S
e come il sottoscritto vi
siete annoiati, contraria-
mente alle attese, col re-
cente Freud cinemato-
grafico versione Cronen-
berg, potete rimediare

con un romanzo che soddisfa più cu-
riosità e genera più domande sulla
figura del padre della psicanalisi di
quanto non faccia il piatto racconto
cinematografico.

La sorella di Freud è stato scritto
da un esordiente autore macedone,
Goce Smilevski classe 1975; il libro
uscito in Macedonia nel 2007 viene
notato da Zadie Smith che ne inseri-
sce un estratto nel volume Best Euro-
pean Fiction 2010. Presto i diritti
vengono acquistati in moltissimi
paesi, versione cinematografica in-
clusa. Questo per dire che un buon
romanzo scritto in una lingua mino-
re può impiegare, se tutto va bene,
tre o quattro anni per arrivare in lin-
gue di paesi non lontanissimi. La so-
rella di Freud in questione, fra le
quattro, è Adolphine «la vecchietta
persa nei ricordi», come lei stessa si
auto presenta nelle prime battute
della storia da lei narrata.

Siamo a Vienna nei giorni post
Anschluss e Sigmund Freud, insie-

me ad una carovana di parenti vari
(cane compreso), riesce a partire da
Vienna per Londra, lasciando intrap-
polate le sorelle che periranno presto
nei campi di sterminio nazisti; il ro-
manzo ci parla di Adolphine, in parti-
colare dei sentimenti e dei risenti-
menti di casa Freud e poi, più in gene-
rale, di un’esistenza viennese al cul-
mine del mito asburgico fino ai disfa-
cimenti prima del conflitto mondiale
’14-18, poi della piccola Austria in-
ghiottita dal mito tedesco. Fra tutti i
risentimenti familiari primeggia una
sorta di litania che la madre di Adol-
phine le riserva per alcuni decenni:
«Sarebbe stato meglio se non ti avessi
partorito».

È un Freud che legge gli interventi
di Thomas Mann. Ha ottantadue an-
ni e come una corte gli è schierata in-
torno una folta famiglia, amici e allie-
vi. Le pagine più belle sono quelle in
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Un ritratto inedito di Freud
dal punto di vista della sorella Adolphine

È l’esordio di Goce Smilevski

Rielaborazione Un ritratto di Sigmund Freud

Nella Vienna occupatadainazisti,aSig-
mund Freud è concesso il privilegio di
fuggire all’estero, portando con sé i pro-
pri cari, ma non le quattro anziane sorel-
le.È la voce di Adolphine, deportata, a rie-
vocareil rapportoprivilegiato col fratello.
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